SOTTOCOMMISSIONE  DISTRETTUALE  

SOVVENZIONI  E  FONDO  PERMANENTE

( Presidente: Lorenzo Di Cosimo )

Secondo il Manuale 2004-05 della Commissione Distrettuale Fondazione Rotary, il SE.F.R. è un programma informativo pianificato, in cui si provvede ad informare e motivare i partecipanti mediante la trattazione di una serie di argomenti connessi agli obiettivi distrettuali per la Fondazione Rotary, al fine d’ incrementarne la partecipazione ai programmi ed assicurarne il sostegno finanziario. Esso ha lo scopo di “informare i Rotariani sulla Fondazione”, “infondere un senso di partecipazione e di responsabilità personale nei confronti della Fonazione” e “creare un senso di orgoglio nei confronti della Fondazione”, in una parola, sensibilizzare il Rotariano alla propria Fondazione, per conoscerla, viverla e sostenerla.

Al sottoscritto è stato affidato il compito di parlarvi delle Sovvenzioni e del Fondo Permanente, facenti capo a due delle sette Sottocommissioni in cui si articola la Commissione Distrettuale Fondazione Rotary. 

Essendo il tempo come sempre tiranno, sono dell’ avviso che sia utile sintetizzare gli argomenti mediante concetti essenziali, accennando ai relativi programmi con l’ ausilio di numeri. Ai Presidenti di Club e ai Presidenti delle rispettive Commissioni R.F. il compito di approfondire, confortati dalla certezza che, all’ occorrenza, potranno sempre contare sulla incondizionata disponibilità  dei quadri distrettuali al riguardo.

Per i due argomenti allego specchi di  dati tratti dai rapporti – pervenuti da Evanston per le due Sottocommissioni e riguardanti rispettivamente la  situazione dei Grants e quella dei Benefattori del Fondo Permanente – aggiornati rispettivamente al 31-05-2004 e al 30-06-2004; gli specchi riportano le cifre riferite al Distretto 2070 e si ritengono utilissimi per evidenziare come i soci, i club e il distretto, negli ultimi anni, hanno partecipato ai due programmi compresi nella mia trattazione:

- Allegato 1: sovvenzioni sponsorizzate da Distretto o Club dall’ 1-07-99 al 31-05-04;

- Allegato 2: riepilogo dati sovvenzioni tratti da “activity report”  dal 1-07-1999  al

                     31-05-2004; 

- Allegato 3: situazione benefattori del Fondo Permanente al 30-06-04. 

A chi vi parla incombe l’obbligo di richiamare l’ attenzione dell’ uditorio – a prescindere dagli obiettivi fissati annualmente dal Distretto, specie in quest’ anno del Centenario – sulla opportunità che i club facciano di anno in anno  una diversificata programmazione per la partecipazione ai vari programmi onde attuare il proprio sostegno alla Fondazione, che è uno dei quattro requisiti che il Rotary ha posto per il club che voglia essere considerato efficiente.      

Per fissare più adeguatamente gli argomenti è prevista la partecipazione dell’ amico rotariano Alessandro Nobili , socio del Club Bologna Carducci, il quale è stato protagonista  di un M.G. finanziato dal suo Club in Bolivia ed al quale ha partecipato anche come volontario del rotary.   

SOVVENZIONI


La Fondazione Rotary ha affidato a questa Sottocommissione il coordinamento dei programmi delle sovvenzioni umanitarie al fine di consentire ai club e ai distretti rotariani di sviluppare un’ azione internazionale tesa a promuovere la collaborazione tra popolazioni di culture differenti. I club e i distretti potranno, così, utilizzare i contributi, previsti dalla F.R. per tali programmi, allo scopo di finanziare progetti per la lotta alla povertà, specie nei settori della fame, dell’ ignoranza e delle malattie.


Per facilitare l’ azione dei club nella partecipazione a tali programmi, si evidenziano i principali compiti della Sottocommissione Sovvenzioni: 

 a)  verificare la completezza delle domande (presentate dai club e dal distretto) prima dell’ inoltro alla Fondazione, al fine di velocizzarne l’ iter di approvazione;

 b)  collaborare affinché la Fondazione riceva, entro i termini previsti, i rapporti finali compilati dal club e relativi ai programmi sponsorizzati dal distretto; 

 c)  garantire la corretta gestione dei fonti assegnati dalla Fondazione, compreso l’ invio, dai club primary-sponsor di progetti sovvenzionati, dei rapporti finali.

Per quanto concerne i programmi, questi si distinguono in:

Sovvenzioni Distrettuali Semplificate (SDS) per progetti umanitari, nei quali si può utilizzare al massimo il 20% del fondo di designazione distrettuale (FODD). I cui requisiti principali si possono sintetizzare come segue:

-  le richieste di SDS vanno inoltrate l’ anno rotariano precedente quello in cui i fondi sono resi disponibili per i distretti, comunque non oltre il 31 marzo;  

-  se l’ importo supera i 25.000 USD, i fondi saranno sborsati in pagamenti rateali e per poter ricevere le rate successive, dovranno essere inviate periodiche relazioni sull’ impiego dei ratei;    

-  i beneficiari di SDS dovranno presentare una relazione finale entro due mesi dalla spesa di tutti i fondi, pena per i distretto di non poter ricevere future sovvenzioni per un periodo che va fino a cinque anni.

Sovvenzioni Individuali che servono per le spese generali dei volontari rotariani che partecipano a progetti umanitari in un altro paese; l’ importo massimo è di 6.000 USD per ciascuna attività. Tali programmi  coprono anche attività di pianificazione.

All’ occorrenza, sarà bene contattare preventivamente l’ organo distrettuale per il vaglio di tutti i requisiti e le procedure, circa l’ istanza, non elencabili questa sede. 

Sovvenzioni paritarie, predisposte per club e distretti in modo da creare la cooperazione con omologhi di altri Paesi, allo scopo di realizzare progetti umanitari. 

Con riferimento all’ importo richiesto alla Fondazione, possono essere:

- “Minori” se l’ importo non supera i 2.000 dollari (0-2.000 USD)  

- “Maggiori” se l’ importo non supera i 25.000 dollari (2.001-25.000 USD) 
- “Maggiori a base concorrenziale” fino a 150.000 dollari (25.001-150.000 USD) 

Per le Sovvenzioni si uniscono:

- Allegato 1  Sovvenzioni sponsorizzate. In relazione a questo allegato si richiama l’attenzione sulla colonna “ Rapporto da inviare” affinché i Club provvedano in merito, essendo già pervenuto sollecito da Evanston – Fondazione Rotary;

- Allegato 2   Riepilogo dati Sovvenzioni. 

FONDO  PERMANENTE
Il Fondo Permanente è una dotazione istituita per fornire alla F.R. un sostegno annuale prevedibile e sicuro, finalizzato a garantire in futuro l’ attuazione dei programmi rotariani. I contributi al Fondo sono investiti e solo una parte degli utili è impiegata per realizzare i programmi della Fondazione.

    La Sottocommissione, mediante opportuni e mirati interventi, è responsabile di:

- reperire contributi da Benefattori

- assicurare impegni dai membri della Besquest Society    

- sollecitare donazioni rilevanti.

I suoi compiti principali:

- in collaborazione del Presidente di club, individuare i potenziali donatori;

- organizzare e condurre meeting, a diversificati livelli, sui vari tipi di donazione;

- coi Presidenti di club, promuovere riconoscimenti ai donatori al Fondo.

Con riferimento ai donatori al Fondo, distinguiamo: 

Benefattore: è chi contribuisce con 1.000 o più USD oppure indichi il Fondo Permanente quale beneficiario di un lascito testamentario.

Besquest Society: è costituita dall’ insieme di persone o coppie di persone che indicano la Fondazione Rotary quale beneficiaria di un lascito testamentario. 

Grandi Donatori: sono quelle persone che offrono alla Fondazione un contributo minimo di almeno 10.000 USD (donazioni rilevanti).  

Circa le donazioni rilevanti, la Sottocommissione – avvalendosi della collaborazione di assistenti del governatore e presidenti di club – è stimolata a ricercare donatori generosi, ai quali illustrare le varie opportunità d’ impiego dei contributi al Fondo Permanente ( F.P. ) quali:

- borse di studio intestate e dotate

- donazioni a favore dei Centri rotariani di studi internazionali

ed altre che si sintetizzano come segue:

- $     25.000 (minimo) permettono di istituire un fondo intestato all’ interno del F.P. 

- $     50.000 (minimo) finanziano un programma già approvato dalla Fondazione;

- $   150.000 (minimo) autorizzano ad istituire un fondo intestato a favore di un

 progetto all’ interno di un programma della Fondazione già approvato;

- $   500.000 (minimo) possono dotare una delle prime Borse per la Pace;

- $1.000.000 (minimo) possono finanziare un nuovo programma.

Per concludere questa sintesi, è opportuno accennare ai riconoscimenti per grandi donazioni che il Rotary conferisce a chi offre un contributo diretto o cumulativo:

- da $   10.000     a $   24.999   (1° livello)  distintivo con  una       gemma

- da $   25.000     a $   49.999   (2°    ”     )        ”           ”    due       gemme

- da $   50.000     a $   99.999   (3°    ”     )        ”           ”    tre             ”

- da $ 100.000     a $ 499.999   (4°    ”     )        ”           ”    quattro      ”

- da $ 500.000     a $ 999.999   (5°    ”     )        ”           ”    cinque       ”

-     $1.000.000 ed oltre            (6°    ”     )        ”           ”     sei             ”

Al riguardo si unisce l’ Allegato 3  Situazione Benefattori, già inviata ai Club interessati per l’aggiornamento, come richiesto da Evanston, con preghiera di far pervenire notizie, se non già provveduto. 
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